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STATUTO OELL.'ARCHIVIO STORICO DIOCESANO 

Costituzione 

Art. l 

Con decreto n. 67rJO. emanato da! Vescovo di Trkariro, S.E. Mons. Vincenzo Canuine 
Orofino, il giorno 29.04.2010 a nonna del can. 491 § 2. delle disposizioni canoniche in materia e 
detr" lntesa tra il MiniStro per i Beni e le Attività culturali e il Presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana relativa alla conservazione e consultazione degli archivi d'interesse storico e 
delle biblioteche degli enti e istitW"Joni ecdesiastiehe" del 18 aprile 2000. è costituito nella Diocesi 
di Tricarioo l'Archivio Storico Diocesano (" ASOl). L'Archivio ha sede nel Palar.LO Vescovile di 
Tricarico in piazza Mons. Raffaello Delle Nocche, nO 2. 

Art. 2 

L 'ASOT è fomlato dall'insieme della documentazione e degli scritti dc1!a Curia diocesana. 
del Capitolo della Canedrale, degli Enti ecclesiastici dipendenti dall'Autorità diocesana o di singole 
per5Q1lC e istituzioni. fani pervenire in deposito, in donazione o a qualsiasi altro titolo giuridico. 

Ai proprietari degli orehivi che confluiscono nell' ASOT viene garantita la piena e continua 
proprietà del materiale depositato. nonché la disponibilità d'uso. in confonnità alle nonne in 
materia archivistica, sia canoniche che civili, e ad accordi particolari , purchè non contrastanti con 
esse. Sal\"o dichiarazione dil'er,;.a, i depositi rimangono. inoltre, sempre a piena disposizione 
dell'Ente o della persona depositante. compresa la façoltà di richiamare in sede il proprio archivio. 

L'ASDT dispone di una sezione del materiale documentario riprodotto su suppono digitale e 
fotografico. 

Fini "litul.ìonllli 

Art, 3 

L'ASOT è creato per i seguenti fini istituzionali: 
I. Ottemperare al can. 491 § 2: ,,11 Vescovo diocesano abbia cura che nella diocesi \'1 Sia un 

archivio storico e che i documenti che hanno valore storico \'i si custodiscano diligentemente e 
siano ordinati sistematicamente». 

2. Provvedere a custodire con la massima cura (can. 486 § I) tuUa la documentazione di proprietà 
dell'ASOT o in esso depositata a qualsiasi ti tolo ed oppor1unamente segnalata nella sua 
iodividualità e sah'aguardata nella sua integrità. 

]. Salvaguardare il patrimonio documentario in soo possesso o soggetto alla sua tutela, tenendo in 
somma considerazione la natura di bene culturale che gli è propria e adeguandosi alle 
disposi7Joni di legge, sia ecclesiastiche che civili, nonché ai suggerimenti dell'Archivio­
economia circa i locali, le tecniche e le strutture necessarie. per garantire a tale patrimonio la 
massima sicurev..a e la difesa da ogni forma di pericolo e di degrado. 



4. AUiv&n: interu-nti di l"\"Sl3uro di documenti di particolare importan7.a. 
S. Predisporre e mettere a disposizione aurev.ature e strumenti (inventari e ITUltcriale 

bibliografico) alti a fal'orire la ricerca. 
6. Penncttere la consultaZione: della maggior parte possibile di documenti. tenendo scm~ conto 

delle disposizioni canoniche e civili. di un giudizio di opponunilll riser.'aIO al Ves/:O\'o 
diocesano e se<:ondo le disposi7.ioni dell ' apposito Regolamento. 

7. Organia.are. direttumente o in collaborazione con altri. convegni. mostre, borse di studio, corsi 
e seminari di archivistica gc:ner1lle e speciale o di storia ecclesiastica locale. 

8. Curare l'e\CIltoale edizione di documenti . 
9. Tutelare tutti Sii archivi dipendenti dall'Autorità diocesana. rornendo i sUiierim~ti. le 

consulenze e la collaboraziollC necessarie alla realizzazione del disposto del can. 491 § l: «il 
V~ovo diocesano Ilbbia com che anche gli atti e i documenti degli archivi della chiesa 
cattedrale, delle chiese parrocchiali. degli Eoti ec;desiastici dipendenti daU"Autorilll diocesana e 
delle altre chiese che sono presenli nel 500 territorio, \engano diligentemente consen1lli e che 
si compilino inventari e cataloghi in due esemplari, di cui uno sia conscn'ato nell ' archivio della 
rispettiva chiesa e l'altro nell' archivio diocesano)). 

lO. Attil'are tutte lc possibili forme di acquisirioM' e recupcro di documentazione dispen.a o in 
possesso di altri archivi o di Jlfhllti. ma originariamente appartenente all'ASDT stesso, al 
Capitolo della Cattedrale. alle parrocchie o ad altri eOli dipendrnti dall' Autorilll diocesana. 

Geslioae 

Art. " 

Responsabile della gestione tecnico-ammmlstrativa dell" ASDT e il Direttore, il quale 
~ta a tutti gli effetti l'Archivio anche nei rapponi con le Istituzioni dello Stato italiano e 
risponde del suo operato direttamente al VCSOO\·o. 

Il Direttore può essere affiancato da un vice-direttore. 
Per il conseguimento dei fini istituzionali dell" ASDT di cui all'an. 3. il Direttore e coadiuvato 

dal Consiglio Archil'istico Diocesano. 

Art. 5 

Il Direttore dcll'ASDT è in possesso dei lilOli previsli dalle leggi canoniche e delle opportune 
competenze archivisliche. t nominato dal Vesco\·o. 

Il Direttore e membro della Commissione Diocesana per r Arte Sacfll c i Beni cullurali. 

Art. 6 

Il Consiglio Archivistico Diocesano collabora e coadiu\"8 il Direttore delrASDT, per il 
conseguimento dci fini istituzionali di cui all'an. 3 del presente Statuto. 

Il Consiglio Archivistico Diocesano è composto da: il Direttore dell' ASDT. il Vi~e-dirctlorc, 
il Presidenle della Commissione Diocesana per l'Arte Satra e i Beni culturali. il Cancelliere dd la 
Curia. il direu(l('e dell 'Ufficio Diocesano per i Beni Culturali e un esperto di archil'i$lica e scienu 
storiche. 

Tutti i componenti il Consiglio sono nominati dal Vcscovo e rimangono in carica cinque anni 
rinnovabili . 

Per casi particolari, il Consiglio può aV\'akBi della consulenza di un rappresentante delle 
istituzioni an:hivistiche dello Stato italiano. 



AI1.7 

Il (()I1Siglio viene convocato dal Direttore almtflO IU"III l'olta aWanno ptT esuninare td 
approvare il bilancio preventivo e consuntivo, e per "crifieare e programmare le aniviIA e gli 
intm'cnti di cui all'art. 3 del presente Statuto. 

Il Consiglio può essere convocato ogni voluo il Direllore O il V..".;uvo ritengano opportuno 
acquisirne il puere, 

Compit i drl DinUore 

An.8 

Il Direttore dtll'ASDT, su delega del VescOI'O, è impegnato a conseguire i lini istituzionali 
dell' ASDT, di ~ui all'art. 3 del presente Statuto. 

Suoi COf.1p1li prioritari sono la eonscrvazioK, la lutela. la \'aloriVJl7.ione dei documenti 
detl' ASDT o ad esso affidati. noncht la funzionalilll dcI StrI'izio di consultazione degli stessi 
secondo le rnodalilll fissate dal Regolamento. che vifnc reso pubblico, 

An. 9 

Il Diretton:, per lo svolgimento dci suoi OOI1Ipiti istitu.rionali, è dotato di piena autonomia 
gestionale e si a\'I'ale della coUab0ra7j(me del Consiglio Archivistico Diocesano, di cui Igli artt. 3, 
6 e 7 dci presente Statuto. 

Ogni anno predispone i bilanci ['fCI'entivo c consunti,'o e, dopo 1'1I5senso del Consiglio 
Archivistico Diocesano, li SOlloponc al Vescovo e agli organismi diocesani di controllo per 
r approvazione 

Ogni atUIO convoca il Consiglio Archivistico Diocesano per esaminare ed approvare il 
bilancio pWie!ltÌ\'O e consuntivo. c per ,crifi= e programmare le attivit. e gli intCTI'enti di cui 
all'art. 3 del prdtnle Statuto, 

AI1, IO 

11 Direuore, in collaborazione col Consiglio Archivistico Diocesano, predispone e attuu i 
Progetti annuali \'olti all'inl'entariazionc e catal02wone informatizzata del patrimonio delr A"nT 

An. Il 

Il Direttore. previa consultazione del Consiglio Archivistico Diocesano e acquisi:tÌQne scritta 
del parere della Commissione Diocesana per i Beni Culturali. ~ide in meri to alle richieste di 
auiviIA di volonlarialo temporaneo pl'Csso l'A5DT, anclle sono la forma di !f/aI!,I!, 

An. 12 

Il Direttore dttrASDT è anche delegato epi~pale per gli archivi dipendenti dall ' Autorili 
diocesana. 

[I Direttore ha il compito di vigilare perché l'intero patrimonio cultUnlle custodilO negli 
arehivi soggetti alla giurisdizione dc! Vescovo [ll)n si disperda e venga opponunamentf tutelato c 
custodi lO. 

An. n 

Il Diretton:, in base al CM. 491 § 3. cura e richiede che in tutti ali arehivi dipendenti 
dall'Autorità «clesiastica diocesana vi sia UJ\8 corretta applicazione delle d~ 5posi1joni 
c:<:clesiastiche sia generali (can. 535 §§ 4 c 5) che particolari, 



Art. 14 

Il Direllcn:: assi<:ura la COfTt1\.a e uniforme applicazione delle leggi e delle disposizioni 
ecclesiasti<:he in materia alt:hivistica. 

In t,,1 ~n!lO, emana direuive vi f\Col:ont; 3u: inttrventi di con:loCrvoziorK:. riordino e 
irwentariazione: apertura al pubblico degli archivi ecclesiastici: ristrullurazione c:dilizia ck-i depositi: 
richieste di con:ributi. 

Art. 1S 

Il Direllllre t tramite tra i proprietari o possessori a vario tilolo di archivi ecclesiastici 
dipendenti dalrAutorità diocesana e il Vescovo diocesano O l'Autorità civile; per tale motivo ogni 
detentore di arçhivi ecclesiastici dipendenti dall'Autorit/J diocesana. t tenuto a informan: il 
Delegato per iscritto di qualsiasi iniziat;,·a e ad attuarla dopo averne avuto il suo consellllOSCritto. 

Art. Ii 

Il Direl1~ t abilitato ad !l(:cogliere in depos,to tempor.meQ o perpetuo presso I"ASDT, gli 
archivi degli enti eccltsiastici della Diocesi o di pri,-ati che ne f!l(:ciano richiesta. $/Ilva Il proprietà 
e piena dillponibilit'\ in favore dei deposiUlnli. 

Il Direttore t abilitato a depositare ncJl" ASDT t sempre che oon esistano disposizioni in 
contrario, gli archivi degli enti ecclesiastici della Diocesi che per qualunque motivo cessano 
I"attività.. avendone cura come del proprio (cf. /SlrllZiorw. ciI.. n. 5). 

Art. 17 

Nel caso in cui gli archivi pan-occhiali siano in pericolo di spogJiuione, di degradc1 o di 
distruzione. il DirettOrl' interviene disponendo e formaliv.anOO il deposito c:oatto di uli an:hivi 
oell'ASDT e per il tempo necessario, restando 5a1>-o il diritto di proprietà dei singoli enti Il pcnoroe. 

Art. 18 

Spetta al DelegalO, sentite le parti eventualmer.te interessate, indicare i looghi e le modalilfl di 
conservazione degli archivi di enti ecclesiastici soppressi o che hanno CC$$llto definiti,amentc la 
propria altivilà. 

OiJposià oni fin al i 

Art. 19 

Per qllilllUt non espn:ssamcnte menzionato nel pre!lenlt Statuto si rimanda allo Schema·tipo di 
Regolamento deWi Archivi ettlcsiastici italiani, al Re~olamento dell'ASOT e alle disposizioni 
canoniehe in matCTÌL 

DATO A TRICARICO, Il 29.04.2010 FESTA DI S. CATERINA DA SIENA 

L·ORDINARIO DIOCESA.NO 

Pl"(lt. n" 6S/' IO Fol. 57 Vol. III 


